
Nasce la sezione fiorentina delTAgedo per volontà di due artigiani 
Augusto e Franca Nencioni; padre é madre di un ragazzo omosessuale 
«Pensiamo che ognuno deve vivere per quello che è; senza discrirninazioni» 
L'ufficio, presso l'Arci, è aperto ogni giovedì dalle 18 alle 20 

«Genitori di gay, non vergognatevi 
Augusto e Franca Nencioni, artigiani fiorentini, sono 
due cittadini come gli altri. E, come tanti altri, hanno 
un figlio omosessuale/Non ne hanno fatto un dram­
ma. Anzi. Hanno dato vita, a Firenze, ad un associa-. 
zione di genitori con figli gay, l'Agedo. «Non siamo 
eccezionali e nostro figlio non è fortunato - dicono 
-. Solo pensiamo che ognuno debba poter vivere 
per quello che è. Senza discriminazioni». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA BIONDI 

• • FIRENZE. Glielo hanno 
chiesto a bruciapelo, una sera : 
di quattro o cinque anni fa. La • 
famiglia riunita in cucina, la 
stanza dove passano la mag­
gior parte del loro tempo. La ' 
madre, la figlia minore e il fi- • 
glio sono seduti intomo alla ta- ; 
vola. È una serata come le al- ' 
Ire. Tra un discorso e l'altro il 
padre, Augusto Nencioni, fa 
una pausa, prende fiato e • 
guarda il figlio Marzio negli oc- ' 
chi. «Ma tu, sei omosessuale?», ' 
gli chiede di punto in bianco. Il ' 
ragazzo sbianca, sgrana gli oc- -
chi e quasi sviene sulla panca 
di legno. È un momento che • 
resterà nella storia di questa fa- • 
miglia: Il momento della libe- :-
razione. Dopò quella frase, do­
po le altre parole che più o 
meno faticosamente sono 
uscite dalla bocca di Marzio, 
della madre Franca Fantun-
gheri, della sorella Sabrina e 
del padre, è stato tutto un cam­
mino in discesa. Verso quella -
serenità del vivere a cui aspira­
no tutte le famiglie. Senza psi­
codrammi e senza gesti eroici. . 
Cosi, semplicemente volendo- : 
si bene e infischiandosene di 
quello che pensa o dice la gen-
te. «Non siamo una famiglia 
modello - precisa - Augusto '; 
Nencioni - Siamo gente nor-
male, che per vivere deve lavo- ~ 
rare, che non ha avuto molti 
strumenti per capire la realtà. 
Siamo due genitori come tanti, 
che hanno avuto la fortuna di 
avere tre figli che ci hanno, 
aperto gli orizzonti, ci hanno 
insegnato a vedere e a capire 
anche al di là del nostro naso». 

Gente normale Augusto, 56 
anni, è un artigiano. Ha una . 
piccola ditta di lavori edili do-

: ve lavora anche suo figlio Mar­
zio. Franca, 48 anni, è estetista 

'. ed ha messo su un piccolo 
' centro insieme alla figlia Sabri­

na. L'altro figlio, il.maggiore, 
; adesso è sposato e padre di un 
: bambino e di una bambina. 
; Sono simpatici, i coniugi Nen- • 
: cloni. Estroversi e pronti alla 
• battuta hanno affrontato l'o- ' 

messessualità del figlio senza 
; mettere la testa sotto la sabbia. 
Tanto da convincersi che non 
basta accettare il proprio figlio -
e la sua sessualità anche se " 
esce dai canoni «tradizionali». 

; «Abbiamo capito che doveva- ' 
;'. mo metterci completamente in . 

piazza - spiega Franca - Dirlo : 
, a tutti. E, soprattutto, dire agli ' 
••• altri genitori che hanno figli ' 
. omosessuali che non C'È nien- . 

le di cui vergognarsi». Hanno > 
' capito, in poche parole, che la <; 

maggior parte dei problemi le- -
gali alla discriminazione nei : 

' confronti degli omossessuali ; 
', ha origine nella famiglia. «In : 
• pochi casi I genitori rifiutano 

totalmente il figlio buttandolo 
fuori di casa - spiega Augusto 
- . Almeno il 90% dei genitori se 
ne.fa una ragione, però basta 

.. che non lo sappia nessuno. 
. Cosi convincono il figlio a par­

lare con voce più profonda, a 
' vestirsi seriamente. Lo costrlh-
.: gono a vivere nella clandestini-
Ma.. -••: ••••"t.--,"v---ii:::r-^'^ 
'.._ Una sera,.in. tv. Augusto e . 

Franca, hanno visto due signo-, 
. re milanesi, Paola Dall'Orto e 

Ursula Barzagm, che parlava-

Allarme inquinamento 
Niente auto, c'è lo smog 
Da Milano a Roma 
stop alla circolazione 
Troppo smog, e cosi in molte città si riparte con le 
targhe alterne o con il blocco totale della circolazio­
ne. A Bologna, Roma, Modena e Reggio Emilia si co­
mincia fra oggi e domani. Ancora qualche incertez­
za, invéce, sui destini di Milano e di Pisa: lo smog in­
fatti è elevatissimo anche qui, ma solo nelle prossi­
me ore si saprà con sicurezza se è in arrivo un nuo­
vo blocco della circolazione. 

• ROMA. Tante città di nuo­
vo a piedi per l'emergenza 
smog. Fra oggi e domani, a Ro­
ma, Bologna, Reggio Emilia, 
Modena e probabilmente Mila­
no il traffico automobilistico 
sarà dimezzato o bloccato del 
tutto. •:••'.:-.• • •,-,." 

Roma. Prima di dimettersi, 
insieme con in resto della 
giunta, l'assessore al Traffico 
ha deciso per domani il blocco 
totale della circolazione, dalle 
15 alle 18. Gli dati sull'inquina­
mento hanno infatti conferma­
to un livello vicino a quello di 
•allarme». E le previsioni mete-
teologiche, secondo i tecnici, 
sono «sfavorevoli» per lo smal­
timento dei gas di scarico. Nel­
l'ordinanza comunale si stabi­
lisce anche che gli impianti di 
riscaldamento non debbano 
essere tenuti in funzione per 
oltre 11 ore e che la tempera­
tura non debba superare i 18 
gradi. Sono esentati i veicoli 
dotati di dispositivo ecologico, 
compresi quelli sprovvisti del 
cosiddetto «verdone», purché 
ciò risulti da una specifica an­
notazione sul libretto di circo­
lazione. Il blocco della circola­
zione riguarda tutti i veicoli im­
matricolati a Roma o nelle al­
tre province italiane e si appli­
ca all'interno dell'area delimi­
tata dal Grande Raccordo 
Anulare. i":-*•'• ••••*• •..-—.•.--•»-; 

Bologna. A Bologna, do­
mani, ricomincia il «pari e di­
spari», La limitazione sarà vali­
da dalle 7 alle 21 : via libera alle 
auto con targa dispari e al vei­
coli esentati come nelle prece­
denti ordinanze. Il provvedi­
mento e valido sino a contror­
dine, sino a quando, cioè, non 
torneranno sotto il «livello di 
attenzione» i valori del biossi­
do di azoto e dell'ossido di car­

bonio, che hanno superato i li-
. miti fissati dalla ordmanza-Ri-
. padiMeana». 
: ModemuTarghe - alterne 
• anche qui, domani. A Modena, 
>;la circolazione sarà limitata 
"nel le fasce orarie 7,30-9.30 e 
- 17-19.30, durante le quali po­

tranno circolare solo le auto 
. con targhe dispari. Sabato - se 
• non miglioreranno i valori rile-

':i vati dalle centraline e se non 
' ' camberanno • le condizioni'-
"•:,. meteorologiche - le strade sa­
p r a n n o dei veicoli con. targhe 
: ' p a r i . .'• • ' . . ' • . 

. Reggio Emilia. Qui è la se-
' . conda volta che si applica il 
'.'Provvedimento anti-smog: le 
'.' targhe alterne saranno in vigo-
' re già oggi, dalle 7 alle 20: si 

: comincia con il via libera alle 
targhe pari. .:.•:• ..,....', 

'':. Milano. L'inquinamento at-
•',• mosferico a Milano ha dato ieri 
: un improvviso colpo di accele-
„ retore. Con tutta probabilità 
. domani i motori delle auto do-

' vranno rimanere spenti per 8 
: ore, dalle 10 alle 18. Dopo due 
..; giorni di graduale escalation al 
; veleno, ieri il biossido di azoto 

• ha superato di slancio in dieci 
^centraline su sedici la soglia 
• dell'allarme rosso. In base alla 
' ; normativa anti-smog regionale 
: ci sono quindi gli estremi per 
, proclamare il «coprifuoco» per 
.•gravi ragioni di carattere sani­

tario. Solo un mutamento re-
. Dentino delle condizioni del 

if tempo, peraltro non contem-
:.' piato dalle previsioni meteo, 
' potrebbe scongiurare il black-

••'; out. ••-••,"""-.-...,.•'-• •'-'•.••-'••. •'" •.•'•' 
•'• PUa. Per Pisa sarebbe la prima 
.v volta: se oggi lo smog resterà 
':', alto, il sindaco vieterà, per do-
.. mani, il traffico privato nel cen­

tro e nella zona circostante. 

Augusto e Franca Nencioni, fondatori dell'Agedo fiorentina 

. no di un'associazione di geni­
tori che hanno figli omoses­
suali, l'Agedo. Cosi hanno de- . 

• ciso di fondarla anche a Firen- : 
ze. Ogni giovedì, dalle 18 alle . 
20, lasciano il lavoro e vanno . 
nella sede fiorentina dell'Arci • 

' Gay, In via del Leone 11 
(tel.055-288126). Per, due ore 
rispondono al telefono, parla-

; no con gli altri genitori che 
! hanno scoperto da poco di 
avere un figlio omosessuale. O 
che lo sanno da tempo ma 

1 fanno finta di non saperlo. «In 
; Italia sono stati censiti 3 milio­
ni di omosessuali - spiega 
Franca - Il che significa che , 
sono almeno il doppio. Più i 
genitori. Non e un problema di.; 
pochi, E un modo di essere di 
tanti. Noi vogliamo andare 
dentro le scuole, parlare con ' 
lutti i genitori». Augusto lo dice ; 
anche al suo figlio maggiore: ; 

: «Hai due bambini, chi ti dice : 
: che non siano omosessuali? ; 
Per preparare loro un futuro 

senza discriminazioni devi 
porti il problema subito». Lui, 
Augusto, se l'è posto quando 
Marzio aveva cinque anni. 
•Non giocava' mai a pallone. 

. Non gli piacevano i giochi che 
faceva suo fratello, lo lo vede-

*: vo, non sono mica cieco», 
'; spiega. E con chi sostiene che 

l'omosessualità è una parte 
•/'. della sessualità, che tutti lo sia-
'' mo anche se non tutti lo scel-
. gono. x o m e ,la mettiamo? «È 
; una scuola di pensiero - dice 
'•'• Augusto - Io non credo che sia 
!' una scelta. Se cosi fosse, per-
• che prima di accettare la pro­

pria omosessualità questi ra-
. gazzi provano insistentemente 
: ad innamorarsi delle donne?». 
Anche Marzio non ha fatto ec­

cez ione . «Ce stato un periodo, 
.• versoi sediciianni, che aveva 
• più ragazze di un dongiovan­

ni», ricorda la madre. 
Adesso, dopo che i genitori 

" sono usciti fuori a viso scoper­
to, anche Marzio, dicono Au­

gusto e Franca, è più sereno. 
•All'inizio temevo che per lui 

„. sarebbe slato difficile - dice la 
','. madre - Avevo paura delle 
. battutine, invece niente. Ades-
. so con Marzio abbiamo un ot-
: timo rapporto. Ha avuto un 
; amore, per due anni, e gli ab-

:v biamo voluto bene come lo 
vogliamo a nostra nuora e al fi-

• danzato di nostra figlia. Poi è 
. finita, ed io ci sono rimasta 

male come tutte le madri. Cer-
"lo , le battute ci sono ancora. 
V Ma se in negozio qualcuno mi 
:' dice se è vero che mio figlio 6 
'.[. finocchio, io mi volto, dico di si 

: e finisce 11». D'altra parte, Au-
;•- gusto e Franca sono fiorentini. 
' Cittadini di una città dove si di-
- ce «finocchio» e «buco» ad ogni 
' pie sospinto. «Figuriamoci se ci 
• •da1 noia — sorride Franca -
- Quando a cena faccio i finoc-
i' chi lessi, li porto in tavola awi-
; sando la famiglia che se si va 
• - avanti di questo passo si diven­

ta cannibali». 

Lotta all'Aids 
Il ministero 
riabilita 
Lupo Alberto f 
• • ROMA. «Non e stata dira­
mata dal ministero della Pub­
blica istruzione nessuna dispo­
sizione per proibire la diffusio­
ne nelle scuole dell'opuscolo 
anti-aids, anche se i funzionari 
della pubblica istruzione nella 
commissione tecnica intermi­
nisteriale hanno espresso un 
giudizio negativo sull'efficacia 
del messaggio agii studenti». 
Dopo le polemiche dei giorni 
scorsi, relative all'opuscolo il­
lustrato dalle vignette di Lupo 
Alberto, la precisazione del 
ministero è arrivata oggi per 
bocca del sottosegretario alla 
pubblica istruzione Savino Me­
nilo. «I capi di istituto ed i colle­
gi dei docenti delle singole 
scuole - ha puntualizzato - nel­
l'esercizio della loro autono­
mia, sono liberi di autorizzarne 
la diffusione. Questa precisa­
zione - ha aggiunto • mi pare 
doverosa per evitare che noti­
zie infondate possano dare 
un'impressione sbagliata della 
posizione del ministero, ed es­
sere utilizzate a fini propagan­
distici per stimolare l'attenzio­
ne e incrementare la diffusione 
dell'opuscolo. La polemica di 
questi giorni rivela ancora una 
volta quanto sia difficile in Ita­
lia un approccio serio e larga­
mente condiviso su materie 
nelle quali vi può essere un 
coinvolgimento non solo cul­
turale, ma etico e religioso. 
Quella, dell'educazione ses­
suale - ha concluso Melillo - è 
una questione che non può es­
sere ridotta ad una sorta di re­
ferendum sull'uso del preser­
vativo» 

» 

Profilattici 
Aiuti minaccia 
«Useremo 
le ricette») 
tm ROMA «Prescriveremo i 
profilattici con la ricetta. E se 
non saranno consegnati, pas- ' 
seremo alla denuncia penale ! 
per corresponsabilità nella dif- • 
fusione di malattie sessual-
mente trasmesse». Il provoca­
torio annuncio è dell'immuno­
logo Ferdinando Aiuti, dopo il l 
rifiuto dei farmacisti di Massa a » 
vendere, invocando per esten- " 
sionc una sorta di «obiezione 
di coscienza», questi «presidi . 
medico-chirurgici' che l'Oms, : 
il ministero della sanità e la , 
commissione nazionale aids ' 
considerano un mezzo di pre- : 
venzione contro la diffusione 
del virus hiv. Quello di Massa è ' 
il secondo caso del genere che 
si verifica, in risposta all'invito , 
del Papa agli operatori sanitari 
cattolici a non vendere medici-
nali che «possono essere usati : 
contro la vita, direttamente o 
indirettamente», j , : " • , •-•;:> <.: 
: «È chiaro - rileva Aiuti - che 
si può andare altrove, prefe­
rendo però sempre la [arma- ; 

eia, dove professionisti laureati ' 
possono e devono dare consi- • 
gli sul corretto uso. del profilai- -
tico». Ma se la linea di collabo- * 
razione dovesse interrompersi. ' 
i medici «sono pronti a far uso . 
della ricetta, per prescrivere un -
preparato inteso ad • evitare ; 
una malattia, nel caso specifi- ; 
co un'infezione ad alto rischio. * 
Il mio malato può essere affet-, 
to da sifilide o dal virus hiv. Ri- . 
fiutargli lo strumento di pre- -
venzione, equivale a rendersi • 
complici della diffusione del 
male» 

Dal primo luglio, per chi ha la patente «B», prove pratiche e pagamento di 35mila lire 

Uh nuovo esame per chi guida la moto 
H ministro Tesini: «Colpa del nuovo codice» 
• • R O M A Un esame «integra­
tivo» sarà richiesto dal primo 
luglio ai possessori di patente 
•B» che vogliano continuare a 
guidare anche motocicli. Un 
disagio che il ministero dei 
Trasporti ammette, ma defini­
sce modesto anche sotto 11 
profilo dei costi. Gli «easy ri­
dere» con una prova pratica, 
alcune domande sull'uso del 
casco ed una spesa di 35 mila 
lire potranno, dunque, entrare 
in possesso della patente «A» 
secondo quanto richiesto dal 
nuovo codice della strada.•-.-. , 

Più facile sarà, invece, la 
procedura per chi è già stato ti­
tolare di una patente «A». La di­
rezione generale della Moto­
rizzazione Civile, infatti, rende 

nolo che sarà possibile fare 
? annotare sulla patente già in 
- possesso (B o C) la circostan­

za di,essere stati titolari anche 
<•' della patente7«A». Basterà che 
- gli interessati si rivolgano agli 

uffici provinciali della Motoriz­
zazione: i dati relativi all'even­
tuale possesso della patente 

•" «A», se rilasciata dopo il 1974, : 
• sono memorizzati presso il ' 
'Ced, se rilasciata anteriormen- : 

•". te sono reperibili presso gli ' 
: schedari delle competenti Pre­

fetture. •--?:'•'.,'. ••-."••;?."•-•••••• ,.-•' 
'.'• Il problema di quanti do-
. vranno conseguire per la pri­

ma volta, la patente «A» riguar-
' da poche decine di migliaia d i : 

: persone, «coloro - spiega limi-; 
* nistero dei Trasporti - che non 

hanno mai sostenuto un esa-
; me specifico per la guida dei 
'i motocicli». «Diversamente dal-
. le cifre apparse sulla stampa -

sottolinea il ministro Tesini in 
': una nota - a fronte di circa 2.6 
; milioni di motocicli in circola-
' zione, risultano rilasciati 3.5 
'. milioni di patenti «A» che abili-
- tano anche dopo il primo lu-
' glio '93 alla guida dei motoci­
cli». .(,:•.'•• ••:••:•'--!•::•-'••:•:,•:••: 

':-•• Il provvedimento ha comun­
que scatenato le polemiche di 
alcune associazioni di settore. 

, La Federazione motociclistica 
•• italiana, infatti, prima delle no-
• tizie diffuse dal ministro Tesini 
. ha reso noto di aver «intcressa-
\ to le associazioni di categoria, 

.-' Ancma e Unrae sezione moto, 
per un protesta volta a giunge-

,' re all'abolizióne del prowedi-
:; mento». 

'••'• «La soluzione al problema 
•J" sorto - sottolinea Alessandro 
:'". Pinelli vice presidente del-
';'l'Ancma, associazione ' che 
;': raggruppa le industrie del set-
;'; tore - potrà essere trovata in 
- v i a normativa ripristinando 
.quan to disposto dalla prece-

Si dente norma (abrogata dal 
*• nuovo codice della strada), 
(.secondo la quale le patenti di 
- guida valevoli per la categoria 
•', «B» o superiore, conseguite an-
''.", teriomnente al 1988, sono rite-
V nule valide per la guida dei 
• motoveicoli della categoria 

y. «A». Tale argomento - prose-

'. gue Pinelli - sul quale sarà op-
;' portuno che si faccia presto 

chiarezza per non introdurre > 
'?- l'ennesima • vessazione nei ; 
l confronti dei motociclisti già : 
•' tartassati dal punto di vista fi- ; 
;••' scale e normativo, sarà al cen- • 
5 tro di un incontro previsto per : 
>' 1*8 febbraio tra i costruttori ed il .' 
• direttore generale della Moto- • 

* rizzazione Civile». «Riteniamo 
E - conclude Pinelli - che la vi-
•'. cenda sia originata da uno dei 
•: numerosi errori tecnici e giun-
-.. dici contenuti nel nuovo codi-
i";,' ce della strada che scmbrereb-
', be in questo periodo sottopo-
,; sto a nesame critico da parte ' 
.. della presidenza del Consiglio 
- per la predisposizione dei ne-
: : ecssari emendamenti». 

Parla la madre di Barbara e Simone Anelli; i due fratelli che per l'anagrafe «non esistono» 
La polizia: «Non glieli avrebbero mai portati via». Oggi avranno i loro primi documenti 

«Ai miei figli non è mancato nulla» 
Questione di ore e la famiglia-fantasma, i due figli di 
Marisa Schiavoni, Barbara e Simone Anelli, avranno i 
loro documenti. Rintracciate le copie dei registri 
ospedalièri dove i ragazzi sono nati, l'anagrafe prov­
vedere al resto. Dice mamma Marisa: «Ho dovuto far- : 
lo, me li avrebbero levati. Ma non potevo nemmeno ; 
spiegare il perché Ma nulla gli è mancato, tantome­
no l'educazione Solo quel pezzo di carta » 

GIULIANO CISARATTO 

m ROMA Dalla clandestinità 
alla luce dei flash, dei riflettori, 
persino quelli del palcosceni­
co. La famiglia-fantasma, i due 
figli del popolare quartiere ro­
mano di San Lorenzo che la 
mamma, nel timore che gli ve­
nissero tolti, aveva nascosto al­
l'anagrafe, avranno presto, for­
se oggi stesso, carte d'identità, 
foto autenticale, . riconosci­
menti e attenzioni ufficiali. La 
«soppressione di stato», reato 
di cui poteva essere accusata 
Marisa Schiavoni, è caduta in 

prescrizione. «Quella mamma 
"•' ha sbagliato - dice la polizia - . 
. Non glieli avrebbero mai tolti i 

v.' figli. Pur vivendo in estrema 
.; povertà, non gli faceva manca-
• re, per quanto le era possibile, 

', ; nulla. Questo conta per la leg­
ge, e le sue paure erano infon-

','• date e frutto dell'ignoranza». i„ 
E per Barbara e Simone 

Anelli, 23 e 18 anni, e per la 
s mamma, comincia o r a ' u n a 
'.,'. nuova vita. Gli hanno promes­

so una casa, legittima questa 
volta, occasioni di recupero 

degli studi per i due fratelli, 
proposte di lavoro anche per il 

: figlio più grande, Gianluca, 29 
anni, regolarmente iscritto alla :-
Circoscrizione e numerato nei :? 
registri censuari. Marisa Schia- £•• 

• voni ripete la sua storia di pau- •-
ra della società e di amore ver- • 
so i suoi figli che «per quel via i* 
vai con la galera del padre, e • 
per la miseria sua, qualche au- v 
tonta avrebbe potuto portar '-
via affidare a un'altra fami-

. glia». Oggi, grazie a quei poli- t 
ziotti provvidenziali, a quell'alt :,: 
a Simone col motorino, l'incu- ;•; 
bo è finite e mamma Marisa si '£ 
6 liberata del peso di quel se-,,; 
greto nascosto anche a loro, ai ;,: 

' figli: «Questo sognavo, l'abbia- -; 
; mo avuto in un modo che mi S 
ha sorpreso, ma ora c'è. Tutto ;.'.' 
il resto verrà da se». -•»•.-. -, ,r"

r 

, Altre volte, rivela qualche ; 
amico di Simone, «era stato ',' 
fermato dalla polizia, gli ave- ;. 
vano chiesto i documenti. Ma ! : 

dopo qualche ricerca inutile lo -"; 

mandavano via, e non succe­
deva mente» E in attesa di 
«nenlrare nello stato» in quella 
viuzza di San Lorenzo dove c'è J, 
il vecchio ambulatorio comu- Q 
naie oggi occupato da qualche -,1 

altra famiglia oltre gli Anelli- f*i 
Schiavoni, si vive mattina e pò- #-
meriggio tra la finestra e la stra- ti 
da contando giornalisti e foto- •'.'. 
grafi mentre la vicina, l'unica >" 
col telefono, chiama: «Mari, ;" 
vie' ggiù, c'è Costanzo, c'è il '' ; 
Magalli». •-"•„/ :'"•'.-.;.-,-.-'S••.-••;-
: E Marisa, paziente va,"'ri- ' 

sponde, racconta. Difende la •••; 
sua vita, le sue scelte. Difende >• 
soprattutto i suoi figli: «Loro •'.' 
non sapevano perché. Gli di- • 
cevo che c'erano degli intoppi, -
la burocrazia, insomma. Ma •• 
non hanno perso nulla, non gli }\ 
ho fatto mancare niente». Ma & 
la scuola, anche quella del- v 
l'obbligo, gli amici che chiedo- v 
no, le voci che corrono, com'è £ 
possibile? «Manca solo il pezzo ' 
di carta, ecco cosa manca. Per 

lavorare o per continuare a 
studiare. Ma non sono né peg- . 
gio né meglio di quelli che a 
scuola ci vanno, magari solo 
perché è un obbligo. Non ne ; 
sanno di più, ma neanche di . 
meno». •.. .-v--•.;*..•• ^•'.;-. :r-.r ' 
• Ha provveduto a tutto lei, la 

signora Marisa, con la sua vo- • 
cazione di «madre coraggio»: • 
•lo gli ho insegnato, qualche ' 
lezione privata l'hanno presa, ' 
ho comprato libri e enciclope- •;. 
die. Sono ragazzi bravi, i loro . 
amici sono i migliori del quar­
tiere, non rubano, non si dro- " 
gano, non trafficano in niente. '• 
Se gli hanno mai chiesto di ' ' 
questa storia? Gli amici non "f-
fanno domande del genere. J! 

Sono amici e basta, del resto '. 
non gliene frega niente. E i ra- •.•] 
gazzi sono migliori di noi adul-
ti. Sono spontanei. Dicono, tu ti 
mi piaci, e questo gli basta. :: 
L'amicizia, come l'amore, non 
chiede la carta d'identità. O c'è 
o non c'è» 

Il progetto 
di privatizzazione 
dell'università 
statale 

• « • Caro direttore, 
la legge sul pubblico im­

picco prevede, a partire dal 
giugno '94, per i docenti uni­
versitari (ordinari, associati, 
ricercatori) la privatizzazio­
ne del rapporto di lavoro a 
meno che non intervenga 
prima una nuova specifica 
disciplina approvata dal Par­
lamento. Nel frattempo lutti i 
docenti universitari riman­
gono agganciati alla dirigen­
za. Il movimento di lotta uni­
tario dei professori e dei ri-

; cercatori è riuscito a battere 
il tentativo di spaccare l'uni­
tarietà della funzione do­
cente, separando associati e 
ricercatori dagli ordinari. In­
fatti, con la prima versione 
della legge delega, con un 
colpo di mano si voleva ri­
pristinare una forte gerar-
chizzazione della docenza. 
É stato pure battuto il tentati­
vo ultracorporalivo di una 
parte dei professori associati 
che ha operato a tutti i livelli 
e in tutti i modi per mante­
nere l'aggancio alla dirigen­
za per i soli professori asso­
ciati, escludendo i ricercato­
ri. Si tratta ora di fare i conti 
con il progetto più comples­
sivo di privatizzazione del­
l'università statale. Si vuole, 
infatti, abolire il valore lega­
le dei titoli di studio universi­
tari e rendere «autonomi» gli 
atenei anche sul piano del-

, l'organizzazione e dei con­
tenuti dell'insegnamento e 
della ricerca, togliendo il 

' personale docente dai ruoli 
dello stato e sottoponendo­
lo alla contrattazione privati-
stica. Il modello è quello.sta-
tù'nitense, che si vorrebbe 
applicare in • un contesto 
profondamente diverso da 

" quello americano sul piano 
culturale, economico e so­
cio-politico. Se realizzata, la 
privatizzazione dell'universi­
tà pubblica porterebbe ad 

. una forte differenziazione 
tra gli atenei secondo la loro 
collocazione geografica e, 
all'interno di essi, tra i settori 
scientifico-disciplinari. - • Si 
tratta, al contrario, di raffor­
zare l'autonomia reale del-

. l'università pubblica e di ri­
fondarla sul piano della de­
mocrazia, del funzionamen­
to e dell'efficienza, anche 
attraverso un maggiore e mi­
gliore impiego degli opera­
tori universitari (docenti e 
personale tecnico-ammini-

: straUvo), per assicurare la li­
bertà dell'insegnamento e di 
ricerca, prevista dalla Costi­
tuzione. Quanto approvato 

; dal governo sulla docenza 
universitaria costituisce una 
bomba ad orologeria, una 
sfida che il mondo univcrsi-
tano dovrà affrontare con 
tempesuvità e determinazio­
ne, coinvolgendo l'opinione 
pubblica. 

*" Nunzio Mingi la 
coordinatore Assemblea 

nazionale docenti universitari 
- Roma 

A proposito 
dei «lettori 
di lingua 
straniera» 

molle, paragonate all'impe­
gno didattico dei prof, uni­
versitari - percepiscono 1 
milione e 200 mila lire per 
11 mensilità, meno di uno 

, studente che si dedichi al 
dottorato di ricerca. I «letto- •' 
ri», laureati sia all'estero che 
in Italia, presenti all'universi­
tà da prima del 1979. cittadi­
ni italiani in percentuale su­
periore all'80!S a seguito di 
matrimonio, sono evidente­
mente persone di serie B, 
anche per i sindacati. ' , : - . 

Boris Bellone 
. • ' • Torino 

Carmelo Conte: 
«Mio fratello 
ha soltanto 
raccomandato 
un disoccupato» 

y. M Caro direttore, ••' 
» sono costretto a protesta-

-* re fermamente per ìi modo 
'•. in cui il tuo giornale ha ri-
, portato in data 28 gennaio ; 

'.', 1993, la notizia dell'arresto -
V. di Angelo Conte, anzi di mio *, 
j fratello. Già il titolo, «Eboli,r 

-V in carcere Angelo Conte - '• 
?:• Maxisequestro di 200 miliar- • 
j ; di», fa nascere nel lettore il 
"' sospetto che ci sia legame e • 
,v rapporto di interdipendenza : 
% tra due fatti nettamente di-
>> stinti tra di loro. D'altra par- ; 
-'•- te, non è la prima volta che ; 
'.•'• «l'Unità» usa metodi di infor- ; 

mazione discutibili e, co- , 
•' munque, scopertamente tesi 
•« a screditare la mia immagi-
:'. ne. Debbo ricordarti che in ; 
• occasione dello scandalo : 
;; della «Fondo-Valle Calore», : 
, in cui pure erano implicati . 
;. • personaggi di primo piano 
, del Pds e della De, «l'Unità» ! 
: ' presentò i fatti come se gli • 
•• unici responsabili dei «pre-
;' sunti illeciti» fossero sociali-
"i sii; è falsamente e scandalo-

, t samente venivano presenta- ' 
;. ti come espressione del «po-

• tere dell'onJe Conte». Spero " 
,g che per il futuro non abbia- : 

- no a ripetersi episodi cosi in- ; 
.' cresciosi di falsa informazio- • 
;.; ne e che vorrai trovare le for- ; 

s m e più opportune per una '• 
;; precisazione dovuta. Devi ; 
; convenire che non posso 
;, consentire che si offenda la 
'•„ mia dignità impunemente. " 
'•' Profitto dell'occasione per ; 

- osservare che il fatto conte-
, : stato a mio fratello, la con- ' 
, cussionc per l'assunzione di 
"- un operaio presso la Omep ' 
: Sud (sarebbe avvenuta nel : 
': 1989), meriterebbe riflessio-
- ne ed approfondimenti si i 
"'.. può arrestare una persona ' 
• •' per una raccomandazione ; 
:}; in favore di un operaio di- ' 
;; soccupato? È giusto che in : 
,'. prima pagina sia sbattuto «il 
i fratello»? E se fosse stato ar- -. 
ì; restato proprio perché fra- . 
- tello di un politico7 Cordiali-
.. tà e saluti 

Carmelo Conte 

Precisazione 
Giuseppe ftsante. presiden­
te del gruppo Acqua, è stato 
arrestato nell'ambito dell'in­
chiesta Mani pulite, il 12 
gennaio, ed è uscito da San 
Vittore il 15 gennaio. Nell'ar­
ticolo sui fratelli Pisante. 
pubblicato sabato 30 gen­
naio, si dice che Giuseppe 
Pisante avrebbe * mandato 
una lettera dal carcere ai ; 
suoi dipendenti, scritta nei 
giorni scorsi. La lettera, inve- • 
ce, è stata scritta quando Pi­
sante era già uscito di pngio-
ne 

• V ' I docenti universitan 
sono scesi in sciopero (raro 
in quanto gli aumenti degli 
stipendi sono automatici), • ^ 
sciopero proclamato da ' 
Cgil, Cisl, LUI. dal Cnn e dal- $•] 

; l'Ass. nazionale , docenti ,; 
'. untv., per la proposta gover- ;-,-
nativa di sganciare dalla re­
tribuzione di tipo dirigenzia- ; 
le, gli stipendi dei prof, asso-
ciati (i cui stipendi si aggira- • 
no tra i 3 e i 5 milioni netti). 
Sono un insegnante di scuo­
la media, il mio stipendio è 
simile a quello dei miei col- ;; 
leghi bidelli (1 milione e .;" 

. 650 mila lire circa). Peraltro ;• 
non voglio piangere, anche ••: 
se «sopravvivo» a stento. In­
credibile è invece la situa- : 

zione dei «lettori di lingua -
: straniera» all'università. Il lo- :•" 
ro stipendio, a fronte di un . 
impegno di 400 ore/anno -

Vogliono 
corrispondere 

• • Questi lettori stranieri 
vogliono corrispondere con 
coetanei italiani: Pau Egyir 
(16 anni), c /o Mr James 
Amissah, G.E.S. Box 111 Ca­
pe Coast, Ghana, West Afri­
ca; Kwesl Egyir (19 anni). 
David Eqyir (18 anni-stes­
so indirizzo) ; - Mercede» ; 
Careaga Yanez. Apartado 
Postai 2, Codigo Postai 
32100, Provincia: La Haba-
na,Cuba. -\^' 


